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<;olari che possono essere esat t i ma elle dif-
feriscono dalle informazioni mie, clie pure 
credo esa t te . Però anche qui io t emo di ve-
dere lo spun to d ' u n nuovo metodo di perse-

cuzione politica. I 
Vediamo pr ima il movente di quell 'agi-

tazion». Come si sa, il mese di giugno ab-
bonda di giorni festivi, che sono set te , e che 
r iducono le g iornate di paga a 23 appena; 
un mese così « festoso » si conver te per la 
famigl ia d 'un operaio in u n a vera calamità . . . 
(Interruzioni — Conversazioni). 

C A B R I C I . La mia propos ta prevedeva 
questo. 

M O R G A R I . Le ragioni del passo f a t t o 
dagli operai di Terni erano dunque pietose 
e meritevoli d 'accogl imento o, quan to meno, 
di r iguardo. Ma il d i re t tore dello stabili-
mento non l 'ha compreso. H o f a t t o inda-
gini e mi r i sul ta che la Commissione degli 
operai non f u r i cevu ta dal colonnello e che 
ebbe un secco « no» pel t r a m i t e di terzi. 
Com'era na tura le , la Commissione riferì ai 
m a n d a n t i l 'esito del passo f a t t o . 

Su un giornale di Terni comparve allora 
un art icolo che m a l t r a t t a v a il d i re t tore 
dello s tabi l imento , ma l 'onorevole sot tose-
gretar io di S t a to ha egli stesso dichiarato 
che non si sa se l 'a r t icolo sia dovuto ai due 
membr i della Commissione puni t i . 

Ti rando le somme, gli operai restarono 
nei 23 giorni di paga e i loro inviat i , che 
t e n t a r o n o di ev i ta re a c inquecento famiglie 
una sì grave j a t t u r a , fu rono colpiti con 15 
giorni di sospensione dal lavoro. Sever i tà 
disciplinare od al t ro H 

Il colonnello c o m a n d a n t e lo s tab i l imento 
emanò poi un ordine del giorno in cui si 
leggono affermazioni che a me paiono un 
al tro indizio di un novello o r ien tamento in 
con t ras to coi tempi . 

P rovved imen t i come quest i mi paiono 
diret t i a in t imidire i capi delle organizza-
zioni. Ma ormai v iv iamo nel secolo ven-
tesimo e se è vero che gli operai alla di-
pendenza del Ministero della guerra sono 
assimilati a militari, è vero pure che sono 
di f a t t o borghesi e che perciò debbono 
f ru i r e di t u t t i i d i r i t t i politici dei ci t ta-
dini, compreso quello di far conoscere 
nella s t a m p a i loro bisogni e le loro la-
gnanze. 

Prego dunque il ministro della guerra 
di impedire che s i f fa t t i eccessi disciplinari 
si r ipe tano; lo prego di non mu ta re quel-
l ' a t t egg iamen to u m a n a m e n t e moderno che 
notai pel passa to e che (la lode in bocca mia 
non è sospet ta) ha cost i tui to l 'onore del-

l 'Amminis t raz ione della guerra in conf ron to 
di a l t r e / f g 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in ter roga-
zione dell 'onorevole Vincenzo Riccio al mi-
nistro dei lavori pubblici; ma questa in ter-
rogazione è differ i ta . 

Così sarebbero esauri te le interrogazioni 
che si t rovano al l 'ordine del giorno d'oggi. 
Però l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per l ' in terno mi ha chiesto di r ispondere 
subi to al l ' interrogazione, annunz ia ta , ieri, 
dell 'onorevole Pucci al minis t ro del l ' in terno 
« per sapere quali p rovved iment i i n t enda 
prendere il Governo per mit igare i gravissi-
mi danni che, nella pendenza delle raccolte, 
un nubifragio ha cagionato nel te r r i tor io 
di Sesto F ioren t ino ». 

H a faco l tà di r ispondere, onorevole sot-
tosegretar io di S ta to . 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Sebbene questa in te r ro -
gazione sia sempl icemente annunz ia ta , ri-
spondo subito, t a n t o più che la r i sposta è 
molto semplice. 

L 'onorevole Pucci d o m a n d a quali prov-
vediment i i n t enda prendere il Governo per 
mi t igare i gravissimi danni che, nella pen-
denza delle raccolte, un nubi f ragio ha ca-
gionato nel terr i tor io di Sesto F iorent ino . 
Gli dirò che non ho ancora informazioni 
esa t te sulla estensione del disastro e sulla 
ent i tà dei danni , e che i p rovved iment i che 
p renderà il Governo sono gli stessi che fu -
rono già annunz ia t i in seguito alle numerose 
interrogazioni p resen ta te nei giorni scorsi e 
d e t e r m i n a t e dai dolorosi f a t t i avvenu t i nei 
passa t i giorni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pucci ha 
facol tà di par la re per d ichiarare se sia, so-
d i s fa t to . 

PUCCI . Ringrazio l 'onorevole sot tose-
gretar io di S ta to per la p ron tezza e la cor-
tesia della sua r isposta, e spero di poter t ra 
breve d ichiararmi anche sodis fa t to dei f a t t i . 
Sono sicuro che, quando il Governo a v r à 
assunte le necessarie informazioni , si per-
suaderà che i danni sono gravi, gravissimi 
anzi; perchè in una zona molto estesa sono 
s t a t i d i s t ru t t i t u t t i i raccolt i penden t i di 
questi tempi , e, per una pa r t e delle colti-
vazioni, non solo è d i s t ru t t o il raccolto del-
l ' a n n a t a , ma è anche compromesso quello 
delle a n n a t e f u t u r e per i danni ar recat i alle 
p iante . Quando dunque il Ministero avrà 

J verif icato l ' impor t anza di questi danni, mi 
auguro che provvederà , e provvederà in 


